
 

 CYBER-SECURITY 2025 
 

  

La Camera di commercio di Cremona-Mantova-Pavia intende promuovere la cultura di impresa 

attraverso il sostegno economico alle iniziative di digitalizzazione in termini di sicurezza informatica 

implementate dalle MPMI del territorio.  

Le risorse complessivamente stanziate ammontano a € 150.000,00. 

 

SOGGETTI  
BENEFICIARI 

Possono usufruire delle agevolazioni previste dal presente bando le micro, 

piccole e medie imprese1 anche in forma di impresa cooperativa, che, al 

momento della presentazione della domanda e fino all’erogazione del 

contributo, abbiano sede legale e/o operativa nelle province di Cremona, 

Mantova e Pavia. 

Le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 

• essere micro, piccola o media impresa;  

• essere iscritte e attive al Registro Imprese della Camera di commercio di 

Cremona-Mantova-Pavia;  

• avere sede legale/operativa nelle province di Cremona, Mantova e Pavia, 

come da visura camerale;  

• essere in regola con il pagamento del diritto annuale; 

• essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e 

assicurativi dei dipendenti (DURC regolare); 

• non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli aiuti di Stato 

dichiarati incompatibili dalla Commissione europea;  

• non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, di scioglimento e liquidazione 

volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;  

• non essere fornitrici di beni e servizi a favore dell’Ente camerale, anche a titolo 

gratuito, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 6 del D.L. 95/20122 

convertito nella Legge 7/08/2012.  

Non sono ammesse ai benefici del presente bando le aziende pubbliche e le 

imprese il cui capitale sociale è detenuto per più del 25% da Enti o Aziende 

pubbliche 

SPESE  
AMMISSIBILI 

Sono ammesse spese al netto di IVA, per:  

a) consulenza erogata da uno o più fornitori qualificati indicati all’art. 8 del bando, 

in ambito di sicurezza informatica quali, a titolo di esempio: vulnerability 

assessment, penetration testing, individuazione di soluzioni per ovviare alla 

vulnerabilità dei sistemi;  

b) formazione per sviluppare la consapevolezza dell’igiene informatica in azienda, 

erogata da uno o più fornitori qualificati indicati all’art. 8. L’impresa potrà avvalersi 

anche di agenzie formative accreditate dalle Regioni, Università, Scuole di Alta 

formazione riconosciute dal MIUR;  

c) acquisto dei seguenti dispositivi hardware: Firewalls; Gateways; Intrusion 

Protection Systems; VPN gateways;  

d) acquisto di software in licenza o canone di utilizzo riferito all’anno 2025. Le 

tipologie di software ammissibili sono esclusivamente riferite a: gestione delle 



identità e degli accessi;  sicurezza della rete aziendale; sicurezza degli endpoint; 

sicurezza dei dati; gestione delle vulnerabilità; security analytics; application 

security. 

I fornitori qualificati di consulenza e/o formazione devono rientrare in una delle 

categorie seguenti:  

1. Centri di ricerca e trasferimento tecnologico, Competence center di cui al Piano 

Transizione 4.0, parchi scientifici e tecnologici, centri per l’innovazione, Tecnopoli, 

cluster tecnologici ed altre strutture per il trasferimento tecnologico, accreditati o 

riconosciuti da normative o atti amministrativi regionali o nazionali;  

2. Poli di innovazione digitale selezionati ai sensi del decreto direttoriale 

24/08/2023 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

3. European Digital Innovation Hub (EDIH) previsti dal Reg. UE 2021/694 per la 

realizzazione di una rete europea di poli di innovazione digitale;  

4. Centri di trasferimento tecnologico su tematiche Transizione 4.0 come definiti 

dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE), inseriti nell’elenco consultabile al seguente link: 

https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/certificazione-dei-

centri-di trasferimento-tecnologico-industria-40/elenco-dei-centri-di-

trasferimento-tecnologico-industria 40-certificati;  

5. Incubatori certificati di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, 

con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali 

accreditati;  

6. FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino 

i requisiti internazionali definiti nella FabLab Charter 

(http://fab.cba.mit.edu/about/charter/);  

7. Start-up innovative di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, 

con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e PMI innovative di cui 

all’art. 4 del D.L. 24 gennaio 2015 n. 3, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 

marzo 2015, n.33;  

8. Istituti Tecnici Superiori (ITS Academy), come definiti dalla Legge 99/2022;  

9. Innovation manager iscritti nell’elenco dei manager tenuto da Unioncamere, 

consultabile al seguente link: https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-

impresa-40/elenco-dei-manager-dellinnovazione/elenco-manager);  

10. Fornitori iscritti all’Elenco pubblico di Fornitori di servizi e tecnologie 4.0” 

disponibile sul sito https://www.unioncamerelombardia.it/progetti/dettaglio-

progetto/elenco-fornitori-40.  

Non sono richiesti requisiti specifici per i fornitori di dispositivi hardware e 

software. 

Non possono essere fornitori di beni e di servizi soggetti che siano in rapporto di 

coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado sia in linea retta che collaterale 

con il titolare/legale rappresentante/soci dell’impresa richiedente contributo, e le 

imprese in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti con l’impresa beneficiaria. 

I fornitori di beni e servizi alle imprese beneficiarie del presente bando non 

possono, a loro volta, essere soggetti beneficiari di contributo sulla medesima 

misura. 

Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e quietanzate) a partire dal 

29/05/2025 (data di approvazione dei criteri del bando) sino al 12/01/2026. 

http://fab.cba.mit.edu/about/charter/
https://www.unioncamerelombardia.it/progetti/dettaglio-progetto/elenco-fornitori-40
https://www.unioncamerelombardia.it/progetti/dettaglio-progetto/elenco-fornitori-40


CARATTERISTICHE DEL 
CONTRIBUTO 
 

 
L’agevolazione consiste nell’assegnazione di un contributo massimo di 5.000,00 
euro per azienda, concesso a fondo perduto a copertura del 50% del valore delle 
spese sostenute e ammissibili al netto di IVA.  
L’importo minimo dell’investimento deve essere pari o superiore a 2.000,00 
euro IVA esclusa.  
I contributi saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai 
sensi dell’art. 28, comma 2, del DPR 600/73. 
Non è prevista la cumulabilità con altri aiuti pubblici concessi per gli stessi costi 
ammissibili. È invece consentito il cumulo con le “misure generali” nel limite 
massimo rappresentato dal costo sostenuto. 

 

MODALITÀ E TEMPI  
DI PRESENTAZIONE  
DELLA DOMANDA 

 

Le domande di contributo devono essere presentate in modalità telematica a 

partire dalle ore 09:00 del 25/08/2025 fino alle ore 12:00 del 24/09/2025, salvo 

esaurimento anticipato dei fondi. 

 

PER INFORMAZIONI 
 
Per informazioni: credito.finanza@artser.it 
 

 

mailto:credito.finanza@artser.it

